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La figura artistica di Michelangelo : Procedimenti di lavoro

( Charles de Tolnay )

Solo di rado ci sono pervenuti documenti che illustrano le piu
importanti fasi creative fino alla versione finale. L'analisi di esse ci
permette di ricostruire il metodo che Michelangelo seguiva nella
realizzazione delle sue opere. Egli partiva dalla tradizione classica e da
quella del primo Rinascimento, o prendeva i suoi motivi direttamente
dalla natura e cercava di svilupparli fino alle estreme conseguenze.
In seguito perd egli rigettava e cambiava tutto cid che aveva fatto,
come si vede nel Giudizio Universale. L'autore ci mostra il rispetto di
Michelangelo per la materia osservando il trattamento del marmo nelle
sue opere scultoree: Battaglia dei Centauri ( Casa Buonarroti ), la base

di Cristo risorto ( Santa Maria sopra Minerva ), etc..
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